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MENTRE E' ANCORA VIVA L'ECO DELLE RECENTI REPRESSIONI 

Si vota nella Cisgiordania occupata 
per le nuove municipalità arabe 

Preoccupazione a Tel Aviv dove si ostenta indifferenza - Ln ' importante prova per il Fronte nazionale 
palestinese che raccoglie le forze progressiste - Alcune contraddizioni nel campo arabo e manovre di Israele 

DALL'INVIATO 
TEL AVIV, 11 aprile 

Domani elezioni comunali 
In Cisgiordania. Avrebbe do
vuto essere un affare della più 
ordinaria amministrazione pel
le autorità d'occupazione e 
per il governo israeliano. Nel 
1972 le cose erano infatti an
date nel più liscio dei modi. 
Allora come oggi — ma oggi 
ancor più di allora — èra 
proibita qualsiasi propaganda 
che non riguardasse le que
stioni locali e toccasse pro
blemi politici. Ter di più le 
organizzazioni palestinesi ave
vano lanciato la parola d'or
dine del boicottaggio delle 
elezioni. E cosi le amministra
zioni comunali della regione 
restarono nelle mani dei nota
bili: gente certamente più le
gata a re Husse in di Giorda
nia che alle autorità di oc
cupazione, ma non di meno 
in grado di fornire a queste 
ult ime un congruo volume di 
garanzie e di collaborazione. 
La situazione ora 6 talmente 
mutata che le elezioni di do
mani sono considerate da tut
ti un autentico test politico. 

Anche, anzi soprattutto, per 
il Fronte nazionale palestine
s e — che raccoglie le forze 
progTessiste: comunisti , basi
s t i e nazionalisti arabi — si 
tratta di una prova di gran
de importanza. Il Fronte esi
s t e dal 1973 ed ha svolto una 
azione assidua sia sul piano 
del la lotta contro l'occupa
z ione sia su quello della de
finizione di una strategia po
litica per l'affermazione dei 
diritti e della personalità dei 
palestinesi. Lungi dal ripete
re la parola d'ordine del boi-
rottaggio e s so ha questa vol
ta incoraggiato la candidatu
ra, in quasi tutte le località, 
di personalità progressiste. 

Non è mancata in verità 
una manifestazione, anche in 
questa contingenza, delle con
traddizioni del campo arabo. 
All'ultimo momento Radio Da
m a s c o ha invitato a diserta
re le urne, invito immedia
tamente rilanciato dalla stam
pa araba di Cisgiordania con
trollata da Israele. E' eviden
te lo scopo di disorientare la 
popolazione. Dalla suddetta 
s tampa viene anche tirata in 
ballo l'OLP che in realtà non 
Ita preso posizione contro le 
direttive del fronte. 

I recenti scioperi , gli Inci
denti e le sanguinose repres
sioni antiarabe sia in Cisgior
dania che entro i confini stes
s i di Israele, in Galilea, han
no reso drammaticamente più 
acuto anche di fronte all'opi
nione pubblica internazionale 
l' interesse per il voto di do
mani . 

Gli elettori sono ottantotto-
mila. di cui trentatremila don
ne , su una popolazione tota
l e di 650 mila persone. I can
didati sono circa cinquecen
to . Si vota in base alla legge 
giordana (qui vigente prima 
dell 'occupazione del 'fi7> ma 
modificata per estendere il 
diritto di voto anche ai figli 
maggiorenni e alla moglie del 
capofamiglia. I centri urba
ni interessati sono ventiquat
tro. 

Per anni le autorità di Israe
l e hanno negato l'esistenza di 
un problema palestinese. A 
denti stretti e s se si trovano 
ora costrette a riconoscere 
«he le elezioni comunali in 
Cisgiordania si sono trasfor
mate in una espressione di 
massa della questione pale
st inese. Come reagininno? Il 
ministro della difesa S imon 
Peres ha assicurato che i sin
daci « prò OI.P » che fossero 
«•letti non verranno deposti . 
s e non ci saranno « motivi le
gali in contrario ». Si vedrà 
in futuro il significato di que
sta frase. Qui infatti si va 
piuttosto per le spicce. Alia 
vigilia delle elezioni le auto
rità israeliane hanno espulso 
ria! Paese cacciandolo al di 
là del confine libanese il dot
tor Xatshi, candidato di si
nistra alla carica di sindaco 
di Hebron. 

Xel giro di duo anni il pro
blema palestinese è salito a 
l ivello dei maggiori problemi 
internazionali, con il quale 
mt te le diplomazie si sono 
dovute misurare con sempre 
piii preciso impegno al palaz
zo di vetro delle Nazioni Uni
te . ma non so lo m questa se
de . All'ONU persino il grande 
protettore americano ha do
vuto prendere le distanze dal
la politica di Israele nei ter
ritori occupati. E tigni gior
n o la stampa israeliana la
menta e deplora l'atteggia
mento degli Stati Uniti. Da 
vari mesi il problema pale
s t inese batte dunque mane l -
lante. ormai un incubo, alla 
porta del governo di Israele. 
« Le tempestose dimostrazio
ni . gli scioperi e gli scontri 
c h e nelle scorse settimane 
hanno avuto luogo nella Ci
sgiordania. hanno avuto un 
chiaro carattere di rivolta 
contro l'occupazione stranie
ra. contro le repressioni e le 
provocazioni degli occupan
ti ». mi dice un test imone ocu
lare. un comunista israeliano 
ebreo: « Ma bisogna precisa
re che è stata una ribellione 
con carattere nazionale pale
s t inese ». 

Negare che gli arabi di Ci
sgiordania lottino per i loro 
diritti è impossibile, anche 
per le autorità israeliane. Co
m e scappatoia c'è naturalmen
te l'accusa ai comunisti di es
sere in combutta con l'Orga
nizzazione per la liberazione 
del la Palestina e di fomen
tare i disordini. Ma anche 
ques to tipo di propaganda 
trova sempre meno credito. 
Lo provocazioni, infatti, che 

' hanno acceso l'ondata degli in
cidenti non sono venute dai 
palestinesi ma dai gruppi di 
estremisti di destra israelia
ni che hanno effettuato nuovi 
insediamenti ebratei abusivi 

nella zona occupata, fruendo 
anche, a quanto pare, della 
più o m e n o scoperta tolleran
za di qualche autorità milita
re israeliana. 

Insediamenti abusivi, incur
sioni di gruppi armati in 
quartieri arabi, incidenti alla 
moschea di Al Aksa. oltrag
gio a un magistrato is lamico 
costretto a inginocchiarsi sul
la pubblica via, deportazione 
di personalità progressiste: 
perchè tante e persino inso
lite attività destinate a susci
tare risentimento negli arabi, 
proprio in questo periodo? La 
ricerca di una spiegazione è 
complessa perchè molteplici 
sono gli elementi che hanno 
concorso a determinare un au
mento della tensione, con ac
cresciute inquietudini da un 
lato e accresciuto d inamismo 
dall'altro. Nella ricerca del 
retroscena gli ambienti pro
gressisti israeliani rimandano 
anche proprio all' imminenza 
delle elezioni comunali in Cis
giordania. Le autorità di oc
cupazione, come si è detto, 
credevano che tutto sarebbe 
andato come nel '72. Ma quan
d o è apparso chiaro che que
sta volta i palestinesi non so
lo non intendevano sabotare 
le elezioni, ma al contrario 
il fronte aveva propri candida
ti nelle maggiori città, qual
cuno può aver pensato che 
sarebbe stato meglio rinviare 
le elezioni, magari con il pre
testo di pericoli per l'ordine 
pubblico o addirittura di una 
situazione d'emergenza. 

Come che sia. le autorità 
israeliane ostentano ufficial
mente indifferenza verso le 
elezioni nella zona occupata. 

La stampa riferisce dichiara
zioni di personalità politiche 
e militari che affermano la 
« non interferenza » israeliana 
in un affare che riguarda so
lo gli abitanti della città del
la sponda occidentale del 
Giordano. La stessa stampa 
continua a sostenere che dal 
19H7 si è stabilita una coesi
stenza pacifica fra occupati e 
occupanti e che gli incidenti 
sono iniziative strumentali da 
addebitare, come si è detto, 
ai comunisti . In realtà i fatti 
parlano un altro linguaggio. 
I tribunali militari funziona
no a regime elevato, le carce
ri sono piene di prigionieri 
arabi, la « detenzione ammi
nistrativa » che consente alla 
polizia di tenere in carcere 
per mesi e per anni delle per
sone senza renderne conto 
alla magistratura, è una pra
tica diffusa sia in Israele che 
nella Cisgiordania. Maltratta
menti e torture, come è sta
to ripetutamente denunciato 
da organizzazioni palestinesi e 
da personalità progressiste 
israeliane ebree, fanno parte 
dell'arsenale della macchina 
repressiva israeliana. Altro 
che convivenza! 

E' questo aspro ma reale 
sfondo che conferisce al mo
desto voto di domani una di
mensione di cosi drammatica 
urgenza e di interesse interna
zionale. Dalle urne delle ven
tiquattro città e cittadine del
la Cisgiordania può uscire un 
avvertimento, un richiamo al
la realtà, un invito alla ragio
ne: si vuole sperare che non 
sarà lasciato cadere. 

Giuseppe Conato 

L'Europa verde ha un motivo di più per cambiare rotti 

Lardinois ammette 
il fallimento 

della sua politica 
Si dimette per andare a dirigere un gruppo bancario 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 11 aprile 

Con l'annuncio del prossi
mo ritiro dalla scena comu
nitaria del commissario CEE 
all'Agricoltura Pierre Lardi
nois, per la commiss ione ese
cutiva di Bruxelles il cui man
dato scade nel gennaio pros
s imo, è iniziato il conto alla 
rovescia. 

« Oltre che per motivi fa
miliari, è essenzialmente a 
causa della evoluzione della 
situazione politica della co
munità che ho preso questa 
decisione » ha detto il com
missario olandese annuncian
do ai giornalisti l'intenzione 
di non presentare più la sua 
candidatura per il rinnovo 
della commiss ione . Si tratta 
anzi di qualcosa di più di una 
intenzione: il commissario ha 
già annunciato che a giugno 
prenderà possesso di una nuo
va poltrona, quella di presi-

Gli attaccanti provenivano dagli Stati Uniti 

Unità pirata affonda 
2 pescherecci cubani 
Un pescatore è rimasto ucciso - Ferma protesta a Washington: le minacce di Kìs-
singer e Ford contro Cuba danno ai controrivoluzionari la certezza dell'impunità 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA. 11 aprile 

Un gruppo di controrivolu
zionari provenienti dalle coste 
americane a bordo di una im
barcazione pirata ha attacca
to e affondato due pescherec
ci cubani che si trovavano in 
acque internazionali, ucciden
do un pescatore. Il gravissi
m o e provocatorio gesto ha 
determinato all'Avana una rea
zione ferma, ma senza iste
rismi. Una protesta è stata in
viata al governo americano 
tramite l'ambasciata cecoslo
vacca a Washington che rap
presenta negli USA gli interes
si cubani. 

I-a protesta ha m e s s o in 
chiaro due punti. Il primo, 
che nel passato tutte le azio
ni dei controrivoluzionari cu
bani sono state pagate ed or
ganizzate dalla CIA; il secon
do. che la nuova campagna di 
minacce contro Cuba scatena
ta da Kissinger e da Ford ha 
obiettivamente creato nelle 
bande di controrivoluzionari 
un clima di esaltazione e la 
certezza dell'impunità e della 
complicità del lo s tesso gover
no nordamericano. 

I>a vita tuttavia a Cuba con
tinua nella più assoluta nor
malità. Oggi la televisione e 
lai radio non hanno fatto al
tro. nei loro consueti notizia
ri. che ripetere la descrizio
ne dei fatti e la dura prote

sta del governo rivoluziona
rio. 

Come è noto , mentre l'equi
paggio del peschereccio « Fer
ro 123 » riuscì a raggiungere 
l'isolotto denominato Cavo An-
guila dove fu poi soccorso 
da un altro peschereccio cu
bano. i pescatori del secon
d o peschereccio affondato, 
«Ferro 119». riuscirono a met
tere in mare una scialuppa di 
salvataggio sulla quale rima
sero per tre giorni quattro vi
vi e il cadavere dell'assassi
nato Bienvenido Mauriz Diaz. 
Dopo tre giorni furono presi 
a bordo da una nave norve
gese e trasportati a Miami. 

j Ieri sera verso le 9 i quattro 
i marinai e il cadavere del loro 
I compagno sono tornati all'A-
j vana in aereo, via .lamaica. 
j La notizia de! loro rientro 
. è stata data solo dopo il loro 
] arrivo e all'aeroporto dell'Ava

na sono stati accolti dal pri
m o viceministro degli Esteri 
René Anillo. dal ministro del
la Pesca Anibal Velaz e da 
altri funzionari. 

I marinai al loro arrivo al
l'aeroporto hanno dichiarato 
di essere stati assaliti marte
dì sera da una lancia pirata 
che ha sparato contro di Ioni 
con mitraglie pesanti che han
n o affondato il peschereccio 
ed hanno ucciso Mauriz Diaz. 
Dopo tre giorni passati su n-
na scialuppa, sono stati sal
vati da una nave norvegese 

che li ha portati a Miami e 
qui sono stati interrogati dal-
.le autorità nordamericane. I 
pescatori sono ripartiti subi
to per la città di Matanzas. 
dove questa mattina alle 9 si 
sono svolti i funerali del loro 
compagno assassinato. Fino 
a questo momento all'Avana 
non risulta che gli Stati Uni
ti abbiano preso misure con
tro i criminali controrivolu
zionari, nonostante che questi 
si siano pubblicamente assun
ti la responsabilità dell'assalto 
ai due pescherecci . 

Giorgio Oldrini 

NEW YORK. 11 aprile 
! Il giornale di Long Island 
j Seusday scrive oggi che la 
' Marina americana addestro 

un delfino a entrare nel por
to dell'Avana .n modo da ren
dere possibili rilevamenti sul 
funzionamento delle navi nu
cleari sovietiche ancorate in 
quel porto, mediante un di
sposit ivo attaccato all'anima-

| le. Il fatto sarebbe avvenuto. 
sembra di capire, ot to o die
ci anni fa: il delf .no prove
niva dalla base navale di Key 
West, in Florida. Inoltre, in 
data non pra-.isata. la Mari
na e la CIA addestrarono del
fini per cercare di recupera
re una bomba atomica ine
splosa caduta a un aereo a-
m e n c a n o presso Portorico. 

Lo ha dichiarato il comandante militare delI'Honan 

Anche nella Cina centrale 
si ebbero gravi incidenti 

PECHINO, Il aprile 
Incidenti simili a quelli av

venuti a Pechino in occasio
ne della festività degli ante
nati. la settimana scorsa si 
sono verificati anche nella 
urov-.ncia dello Honan. nel
la Cina centrale. Lo ha di
chiarato il primo segretario 
del comitato del partito, pre
sidente del comitato rivolu
z ionano e primo commissa
rio delie Forze armate delio 
Honan. Lui Chien-hsun par 
landò venerdì ad un raduno 
di massa nel capoluogo della 
regione. Chengchow. « Anche 
nello Honan c'è stata gente 
— ha detto Liti Chien-hsun — 
che si e valsa della festa 
Chingming per un complotto 
di sabotaggio controrivoluzio
nario s imile all'incidente dei-
la piazza Tien An Men... Col 
pugno di ferro del proieta-
riato abbiamo inferto un de
c iso colpo a questi nemici di 
c lasse ed abbiamo compieta-
mente schiacciato la loro co
spirazione ». 

Il raduno, secondo quanto 
scrive l'agenzia Suora Cina. 
si e svolto venerdì scorso in 
appoggio alle risoluzioni del 
Comitato centrale del PCC: 
la nomina di Hua Kuo feng 
a primo ministro e pr.mo vi
cepres idente del oart:to e la 
destituzione d: Teng Hsiau-

pmg da tutti gli incarichi. 
Nel corso degli incidenti di 
Chengchow c'è stato un mor
to. secondo il resoconto del 
discorso di L-.u Ov.en hsun 
trasmesso da Radio Pechino. 
Lui ha detto infatti che du
rante i diserrimi i controri
voluzionari « hanno ucciso il 
compagno Chaing Chm-liang. 
impiegato all'ufficio di te lerò 
municazioni di Chengchow ». 

L'agenzia Suora Cina con
tinua intanto a dare notizie 
di riunioni di massa tenutesi 

i nelle rane parti del Paese :n 
appoggio alle decisioni del 
Comitato centrale. Riunioni 
analoghe si sonn tenure pres
so le unità militari del le va
rie province. « Dalle isole ai 
posti di frontiera, scrive la 
agenzia, un'atmosfera rivolu
zionaria di unità nella lotta 
domina ora m queste forma
zioni dell'esercito popolare di 
liberazione di stanza in tut
to il Paese ». 

L'agenzia cita anche brani 
di discorsi pronunciati dai co
mandanti locali. Nelli città di 
Chengtu (Cina centrale) essi 
hanno detto ai soldati che 
« l'ultimo perfido comporta
mento di Teng Hsiao-ping e 
l'incidente controrivoluziona
rio sulla piazza Tien An Men 
ci hanno aiutato a vedere più 

I chiaramente che la lotta di 

I c lasse è acuta e complessa *. 
. Nel S-.nkiang. provincia che 

ha un jun°o confine con 
l'URSS. i comandanti hanno i 

j detto ai soldati di « rafforza-
I re la loro preparazione bei-
! lira, di stare in completo as-
f setto di combatt imento, e ài 

essere pronti in ogni momen
to a schiacciare le attività 
sovversive e aggressive dei 
nemici d: c lasse in patria e 
all'estero ». 

La stampa continua a pub
blicare i messaggi di vari co
mitati provinciali al Presiden
te Mao Tse-tung ed al Comi
tato centrale del PCC. 

Nella capitale, per la pri
m a volta dall'inizio del me
se . la piazza della Tien An 
Men «porta della pace cele
ste» ha ripreso oggi il .vuo 
aspetto normale. 

E' ora consentito anche l'ac-
i ces so al centro della piazza. 

fino a ieri sbarrato da imo 
schieramento di soldati. Il 
monumento agii eroi del po
polo è però ancora circonda
to da transenne con militari 
di guardia. 

Come prima della Ching
ming chieh. degli incidenti e 
delle success ive dimostrazioni 
i n t o m o alla piazza, la Tien 
An Men è ridiventata il luo
go prediletto per fotografie e 
passeggiate domenicali . 

dalla prima pagina 
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dente di un importante grup
po bancario dei Paesi Bassi, 
la Boerenleebank. Un salto di
sinvolto dal pubblico al pri
vato, senza por tempo in 
mezzo: sono questi i « moti
vi familiari » invocati da Lar
dinois. 

Più importante è però capi
re le ragioni politiche del ge
sto clamoroso. Olandese, .VJ 
i»nni, sol ido nella figura, la 
taccia larga atteggiata alla 
bonomia d'obbligo fra i me
diatori dei commerci agricoli, 
Pierre Lardinois è da circa 
10 anni uno dei principali re
sponsabili dell 'Europa verde: 
prima come ministro dell'A
gricoltura del suo Paese, poi, 
dal '73, come membro della 
commiss ione esecutiva della 
CEE. 

Ma già allora si profilava 
;! fall imento del piano di ra
zionalizzazione capitalistica 
dell'agricoltura comunitaria, 
che doveva avere come pila
stro lo sviluppo delle grandi 
aziende cerealicolo-lattiero-ca-
searie del Centro-nord del
l'Europa, e l'eliminazione del
le piccole imprese non con
correnziali tipiche dei Mezzo
giorno, nel nome della pro
duttività. dell'economicità e 
della razionalizzazione delle 
produzioni. 

Questi obiettivi sono stati 
per la maggior parte definiti
vamente demoliti dalla crisi. 
Lardinois lascia il suo posto, 
lo ha dichiarato esplicitamen
te, poiché vede avvicinarsi la 
minaccia della limitazione 
delle spese di bilancio dedica
te al fondo agricolo comuni
tario, minaccia che il gover
no di Bonn, guardiano e « pa
drone » della comunità, va ri
petendo con sempre maggio
re insistenza. Tali spese, che 
servono essenzialmente per 
sostenere i prezzi dei prodot
ti « f o r t i » (latte, cereali e 
carne) e per pagare le enor
mi eccedenze che il sostegno 
dei prezzi produce, ammonta
no prevedibilmente nel '77 a 
5 miliardi e mezzo di dollari. 

Lardinois. che ha sopporta
to con disinvoltura tutti gli 
sprechi incalcolabili del MEC 
agricolo, e che du parte sua 
lui tanto spesso invocato la 
moderazione delle spese quan
do si è trattato di sostenere 
pioduzioni come il vino, gli 
agrumi, la frutta, l'olio d'oli
va del Mediterraneo, è insor
to contro la minaccia di eli
minare il pozzo senza fondo 
del FEOGA. « Porre un tetto 
a un bilancio che serve per 
una politica di mercato ren
de la gestione della politica 
agricola comune inaccettabi
le» ha dichiarato, facendo di 
questa preoccupazione la cau
sa prima della sua ritirata 
dalla CEE. e non accorgen
dosi di pronunciare in questo 
m o d o la condanna di una po
litica che si proponeva come 
obiettivo l'economicità dei 
costi di gestione. 

Altro obiettivo fallito è quel
lo della razionalizzazione: sot
to il peso di montagne di lat
te in polvere, di carne, di bur
ro. di vino invenduti, scoppia
no i magazzini, i frigoriferi, le 
cantine degli organismi di in
tervento. e scricchiolano le 
strutture portanti dell'Europa 
verde, mentre le eccedenze in-

| vendute si deteriorano, e i li.i-
i mi di denaro che il loro ritiro 
l dal mercato e la loro conser-
! vazione sono costati alla CEE 
i vanno ad aggiungersi agli altri 
i fiumi di denaro che e costato 
I il sostenerne i prezzi a livel-
i li elevati. I consumatori pa-
I gano questi costi , m- icme a 
1 quelli imposti dal proibitivo 
| aumento dei prezzi chr il si-
f s tema genera }>er la Mia MP-.-
j sa Jouica. pur non a^-icuran-
j do redditi equi :»i contadini. 
I Ult imo della l:<u rie: falli-

menti , ina in real'a smte«j eh 
tutti gli altri, è infine i<> sgre-

: toiarsi graduale n:a ine«mrab:-
' le de-'.lo s t e s -o mercato comu-
| ne agricolo, vanto e gloria del

la CÉE. Anziché attenuarsi, gli 
squilibri tra Pae-e e Paese. 
tra regione e regione, tra col
tura e coltura, si sono andati 
approfondendo in questi an
ni. e hanno provocato addirit-
turn una « guerra ». quella del 
vino, che ha visTo violenza e 
sangue sulle strade del Midi 
francese. 

Il caos monetario ha fatto 
il resto: l'unicità dei mercati . 
basata fondamentalmente sul
l'unicità dei prezzi, si e fran
tumata di giorno in giorno 
sotto la spinta dell'oscillazio
ne selvaggia dei cambi. 

Le nuove svalutazioni della 
lira e della sterlina comporte
ranno. si calcola, una spesa in 
più attorno ai «oO milioni di 
dollari nel Tfi. se si vorrà man
tenere in vita il s i s tema dei 
prezzi comuni . l ard ino i s ten
terà. come ultimo atto della 
sua permanenza nella com
miss ione, di aggiustare il mec
canismo con qualche corretti
v o di fonpa.-mirante soprat
tutto a renderne m e n o one
roso il funzionamento per le 
casse comunitarie. Per questo 
sarà in Italia mercoledì e 
successivamente a Londra, nel 
tentativo di concordare i nuo
vi espedienti monetari con i 
due governi più interessati. 

Vera Vegetti 

vimento sindacale non dovrà 
«perdere battute» nelle pros
s ime sett imane « nel rivendi
care misure immediate per la 
occupazione, per l'agricoltura, 
per il tenore di vita dette 
masse lavoratrici ». 

L'esigenza — sollevata con 
forza dal compagno Berlin
guer nel discorso di sabato 
a Roma — di evitare in ogni 
modo ima perdita di tempo 
e la paralisi dei poteri pub
blici a causa di una eventua
le campagna elettorale antici
pata implica, fra l'altro, una 
modifica della legge elettorale 
allo scopo di accorciare i tem
pi della competizione. Su que
sto dovrebbe esservi uccor-
do fra le lorze parlamentari. 

Martedì mattina si riunirà 
la commiss ione Affari costitu
zionali della Camera per esa
minate le proposte di legge 
che contengono l'indicazione 
di ridurre da 70 a 40 (o 45 
giorni) il periodo intercorren
te fra l'indizione delle ele
zioni e il loro svolgimento. 
Una s imile decisione lascereb
be un po' di respiro al Par
lamento in carica per varare 
misure economiche urgenti 
anche nell'ipotesi di elezioni 
anticipate da tenersi nel me
se di giugno. Si dà per pos
sibile che la modifica passi 
all 'esame dell'aula nella stes
sa giornata di martedì. 

In vista delle riunioni a cui 
abbiamo accennato sopra, so
no state alquanto scarse og
gi le prese di posizione delle 
forze politiche. Per i sociali
sti , il capogruppo Mariotti ha 
detto che « la DC si è assun
ta la grave responsabilità del
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento » avendo rifiutato 
sia la proposta socialista che 
quella comunista. « / / con-
fronto con il Partito comuni
sta indicato dalla DC — ha 
notato Mariotti — non è una 
linea politica, è un modo piut
tosto puerile per tranquilliz
zare l'elettorato moderato». 

Critiche alla DC sono sta
te rivolte anche dagli espo
nenti sociaidemocratici . In 
particolare l'on. Preti ha rin
novato « un estremo appello » 
al senso di responsabilità e 
ha aggiunto che « se comun
que si arriverà allo sciogli
mento delle Camere, chiedia
mo che siano varati prima t 
provvedimenti urgenti a favo
re dolieconomia ». 

Indicazioni elettorali sono 
venute anche dai gruppi mi
nori assenti nell'attuale Par
lamento. Il PDUP ha annun
ciato che presenterà liste di 
« Democrazia Proletaria » as
s ieme ad « Avanguardia Ope
raia ». facendo così cadere la 
proposta di liste comuni a-
vanzata da « Lotta Continua » 
che comunque presenterà pro
pri candidati. La decisione di 
presentarsi alle elezioni è sta
ta presa anche dal Partito Ra
dicale, con una motivazione 
aspramente polemica verso il 
PSI . Nell'occasione si è avu
to il singolare annuncio da 
parte di Marco Pannella, che 
è iscritto al Partito sociali
sta, che non parteciperà alla 
campagna elettorale del suo 
partito per solidarietà coi ra
dicali. 

NELLA DC 
I numerosi congressi regio

nali della DC conclusisi og
gi hanno generalmente sanci
to gli schieramenti già ma
nifestatisi nel congresso na
zionale. Il dato politico di 
maggior rilievo è costituito 
dall'emergere di una richie
sta al centro del partito per
che faccia il possibile per 
giungere a confronti costrut
tivi con le forze popolari, evi
tando la fine traumatica del
la legislatura. Cosi, dopo il 
messaggio inviato a Zaccagni-
ni dai delegati di maggioran
za al congresso lombardo in 
cui si sollecita un'assunzione 
solidale di responsabilità da 
parte delle forze costituziona
li. anche una larga maggio
ranza del congresso toscano 
ha votato un "messaggio per
chè sia ripreso un « chiaro 
confronto con le forze politi
che per evitare il ricorso al
le elezioni antici}>ate ed ulte
riori radicalizzazioni della ri
fa politica ». Il segretario re
gionale della DC in Emilia-
Romagna. Melandri, ha detto 
che n non si deve avere pau
ra di portare il confronto fi
nanche a fonne sperimenta
li ». mentre l'on. Corrieri, nel
lo s tesso congresso, ha soste
nuto che dalla crisi « si esce 
.\olo con una larga convergen
za jxifXìlarc d: forze politi
che e sociali n. 

Significativa la presa di po
sizione del ministro Guilotti 
al congresso siciliano. Egli ha 
detto che il patto di fine le
gislatura stipulato nell'isola 
fra tutte le forze democrati
che costituisce un model lo che 
\ a l e non solo localmente ma 
per tutu» il partilo e il Pae
se idi fatto. <;ul!oiti esprime 
assenso alla proposta d: ac
cordo avanzata dal PCI su 
scala nazionale». Di tono riel 
tutto opposto sono le posizio
ni espresse dalla maggioranza 
gav:anea al congresso campa
no: dichiarazione di guerra ai-
l'Amministrazione di sinistra 
al Comune e all'intesa pro
gramma! ira alla Reeione. 

Spagna 
s: è liberata dalie strutture dit
tatoriali. L'Italia, cioè, non in
tende minimamente essere 
quella che fa dei «regali» alla 
Spagna, ma al contrario esi
ge dalia Spagna l'eliminazio
ne dell'ultimo potere fascista 
in Europa. 

Quindi si comprende benis
s imo come Ya concluda la sua 
corrispondenza affermando 
che « ostacoli e problemi non 
mancheranno, a Roma, al si
gnor Areilza. al quale occor
re quindi riconoscere una no
tevole dose di coraggio e una 
assoluta volontà — che gli fa 
onore — di lottare contro il 
vento e le maree ». Un con
cetto che si può condividere, 
anche se è da chiedersi come 
mai questo mondo cattolico 
integrato nel s istema che fa 
capo a Ya rende omaggio ad 
Areilza quando questo corag
gio e volontà di lottare li 
manifesta a Roma e non 
quando li manifesta a Ma
drid. Insomma, come mai que

sti cattolici parafranchisti, 
pronti all'« armiamoci e par
t i te» quando Areilza è allo 
estero, non hanno speso una 
parola in difesa del suo co
raggio quando Arias Navarro 
e Fraga Il ibarne hanno proi
bito la sua conversazione te
levisiva? Tutto sommato , in
somma, è più facile affronta
re la « nemica » Italia che 
non lo stesso governo di cui 
si fa parte e i « critici » che 
lo sostengono. 

E' comunque giustificato di
re che « ostacoli e problemi » 
non mancheranno al signor 
Areilza; difatti potrebbe es
sere imbarazzante se un alto 
prelato o un esponente del 
governo italiano chiedesse al 
ministro degli Esteri spagno
lo delucidazioni su una noti
zia che appare a pagina 20 
dello stesso quotidiano che 
in prima pagina rimbrotta la 
« cattiva » Italia. Poiché si 
tratta di poche righe possia
mo riportarle per intero. Di
cono: « Oggi, domenica, avreb
be dovuto essere reso pub
blico un documento pastora
le dei vescovi del sud della 
Spagna sulle lotte operaie 
nella regione. Si tratta di una 
nota collettiva il cui primo 
firmatario è il cardinale Bue-
no Monreal, arcivescovo di Si
viglia. che consta di 4 pagi
ne in cui si analizzano le cau
se e le conseguenze, i dove
ri e i diritti, relativi alle lot
te operaie in Andalusia. Tra 
i motivi che si adducono per 
questa imprevista sospensio
ne della pubblicazione si sot
tolineano considerazioni di 
opportunità in un momento di 
particolare tensione, nel qua
le la voce dei vescovi potreb
be non essere compresa con 
serenità e potrebbe costitui
re un elemento di discordia 
inutile ». 

Effettivamente sarà diffici
le per José Maria Areilza da
re assicurazioni, sottolineare 
gli indirizzi democratici e di 
libertà del governo di cui fa 
parte m a che gli censura le 
interviste così come impar
zialmente censura i documenti 
pastorali dei vescovi dell'An
dalusia, considerati dal po
tere « elementi di discordia ». 

Questo rimane, insomma, 
un governo autoritario che la
scia sempre maggior spazio 
al « bunker ». il quale ieri ha 
compiuto una nuova sortita. 
53 membri del Consiglio na
zionale del Movimiento — ri
cordandosi che Franco moren
te aveva demandato loro di 
valutare l'aderenza delle even
tuali nuove leggi ai principi 
franchisti (una specie di Cor
te costituzionale della ditta
tura) — hanno chiesto ad A-
rias Navarro che siano sotto
poste al Consiglio le leggi in 
discussione: quelle che rego
lano la successione di Juan 
Carlos, quelle che riguardano 
i diritti di associazione e di 
manifestazione, quelle che ri
vedono le norme sull'ordine 
pubblico. Sono leggi impalpa
bili, tenerissime, che sostan
zialmente non modificano nul
la, ma servono al potere per 
dire cha esso si muove ver
so uno Stato di diritto. Il 
consiglio del Movimiento. che 
ne ha reclamato l'esame, po
trebbe anche respingerle, ed 
allora si tornerebbe alla pri
mavera scorsa, ai decreti con
tro il terrorismo, alla Spagna 
buia del passato. 

E' questo, quindi, il qua
dro che onestamente Areilza 
deve presentare a Roma; un 
quadro che non può apparire 
completo se non ci si rife
risce anche alla durissima lot
ta che stanno conducendo, 
con uno sciopero generale che 
dura ormai ininterrottamente 
da 10 giorni, gli addetti ai te
lefoni di tutta la Spagna e in 
particolare quelli di Madrid. 
Bercellona (dove ieri migliaia 
di persone sono sfilate per la 
città chiedendo l'amnistia e 
la liberazione dei prigionieri 
politici» e Bilbao. Un aspet
to che non può mancare in 
quanto la Federazione sinda
cale europea, la federazione 
CGIL-CISL-UIL. i sindacati 
francesi dei telefoni hanno e-
spreàso la loro solidarietà ai 
colleghi spagnoli e sono di
sposti a considerare la possi
bilità di un boicottaggio dei 
telefoni della Spagna. Ieri il 
governo ha sciolto le rappre
sentanze sindacali l iberamente 
elette, ha dichiarato illegale 
lo sciopero e ha sottoposto 
la vertenza ad arbitrato ob
bligatorio. Misure che in ge
nere preludono — qualora la 
lotta dovesse continuare — al
la militarizzazione, che pero 
avrebbe come conseguenza 
molto probabile di fare en
trare in azione il boicottaggio 
internazionale per il quale la 
Spagna resterebbe isolata dal 
resto del mondo. E i telefo
nisti spagnoli sono orientati 
a continuare. 

Comunque non e tanto il 
problema della militarizzazio
ne e «lei boicottaggio interna
zionale ad interessare, in que
sto momento , quanto la cono
scenza della piattaforma ri
vendicai iva che i dipendenti 
hanno presentato e che è uni
ca per tutte* il Paese e per 
tutte le categorie, costituen
do cosi un fatto inconsueto 
per la Spagna, dove di so l i to 
le lotte erano condotte al li
vello locale e per singole ca
tegorie. Qui invece si ha una 
piattaforma unica che esige 
« l'amnistia del lavoro ». vale 
a dire la riassunzione di tut
ti gli operai allontanati in 
qualsiasi t empo per motivi po
litici e sindacali; un aumento 
salariale di 7.000 pesetas (cir
ca 80.000 lire» eguale per tut
ti; l'assicurazione obbligatoria 
a carico dell'azienda: la set
timana di ."V» ore per tutti (at
tualmente e riconosciuta so
lo ad alcune categorie ammi
nistrative»; 26 giorni di fe
rie annuali per tutti; il con
trollo da p a n e dei lavorato
ri dei fondi sociali finora ge
stiti in autonomia dall'azien
da; la cessazione dei trasferi
menti arbitrari attraverso i 
quali l'impresa « esilia » i la
voratori più scomodi , la re
golamentazione delle • necessi
ta di servizio ». la formula 
con cui la direzione poteva 
rifiutare le ferie. ì permessi , 
i riposi settimanali. 

Si tratta, come si vede, di 
rivendicazioni normative ( le 
richieste economiche sono le 
uniche sulle quali i lavorato
ri sono disposti a transige
re» che si sono scontrate con 
una intransigenza tanto più 

forte in quanto, trattandosi di 
servizio pubblico, il potere 
può intervenire con maggio
re durezza. Però la lotta pro
segue e vale la pena di rife
rire un episodio, accaduto ve
nerdì, quando i rappresentan
ti dei lavoratori indissero una 
assemblea dei dipendenti per 
decidere se continuare o me
no lo sciopero generale a tem
po indeterminato. Poiché era 
stato rifiutato il permesso di 
tenere l'assemblea nella sede 
del sindacato fascista ormai 
c o m p l e t a m e n t e esauto
rato. poiché era stata già oc
cupata dalla polizia la chiesa 
scelta come sede di ripiego, 
i lavoratori hanno tenuto una 
rapidissima assemblea in una 
piazza della periferia: erano 
alcune migliaia e la loro pre
senza ha fatto affacciare alle 
finestre tutti gli abitanti. La 
votazione è stata fatta per al
zata di mano in quanto la po
lizia stava già arrivando per 
sciogliere l 'assembramento «il
legale»: quando — pratica
mente all'unanimità — i lavo
ratori hanno deciso di conti
nuare lo sciopero, dalle fine
stre è venuto un lunghissimo 
applauso. 

• 
ROMA. 11 aprile 

Il ministro Areilza è giunto 
questo pomeriggio a Roma 
proveniente dalla capitale spa
gnola. A riceverlo all'aeropor
to di Ciampino. vi erano il 
nuovo direttore generale degli 
affari politici della Farnesina, 
Gardini. mons. Dadaglio, nun
zio apostolico a Madrid, l'am
basciatore italiano a Madrid, 
Staderini, e gli ambasciatori 
di Spagna presso il Quirina
le Jimenez Arnau e presso la 
santa sede Valderama. 

Una delegazione dell'asso
ciazione Italia-Spagna, guidata 
dal senatore Pietro Nenni, sa
rà ricevuta domani mattina 
dal ministro degli Esteri Ma
riano Rumor alla Farnesina. 

I rappresentanti dell'asso-
I ciazione Italia-Spagna chiede-
| ranno al nostro ministro de

gli Esteri di ribadire al capo 
j della diplomazia spagnola, A-

reilza, con il quale avrà col
loqui nel pomeriggio, le posi
zioni di solidarietà espresse 
dagli uomini politici italiani 
nei confronti dei partiti de
mocratici di Spagna, di solle
citare l'inizio di trattative con 
il Coordinamento democratico 
e di rivendicare la liberazione 
di tutti i detenuti politici. 

Comuni 
gnorri «arelibc stati» |io<5Ìliile de
nunciare un reddito annuo di 
quattordici milioni. 

Cerio, i consigli tributari non 
sono il toccasana. K' nece.-sario 
allestire l'anagrafe tributaria, ar
monizzare le procedure annuirti-
Mratiir. fornire ni (.'ornimi Ir 
copie «Ielle denunce dei redditi. 
K' >«)|irnltutlo necessaria la vo
lontà politica che al governo è 
sempre inancata. .Ma i con.-ipli 
tributari possono dare un con
tributo importante al migliora
mento dell'informazione e al raf
forzamento di una fiducia, che 
è stala profondamente scorsa dal 
fallimento delle misure adottnte 
in que.-ti anni e dal taglieggia
mento al quale «olio stali sotto
posti. in maniera unilaterale, i 
lavoratori. \ e l momento di cri
si che il Paese atlnuersa. sa
rebbe riero ehi lra«rura--i- qua
lunque possibilità ili mellrrr all
eile solo un po' di ordine e ili 
chiarezza nella giungla li-inle. 
K sarchile rolpexole ehi lenta— 
se di eiilare un allargamcnln 
•Iella partei-ipn/inue democrati
ca ad un pnx-e.--o rhe in molti 
altri Paesi dell'i)rridente <\ s\i,|. 
gr ioli earatlerislirlie di parie 
ripa/ione r pubblicità ebe da 
noi neppure fi so-pellano. 

Sarà nnelie per questi difetti 
che in Italia il prelievo fiscale 
è il più ba"o della ( Immillila 
hronomira F.uropcj. e non più 
bas-o |ter una minore pre-rio
ne su tulli i reti, ma per l"e\a-
sione di detcrminate ralegorie. 
e quindi per In «quilibrio ebe 
si crea anche qui. come in al
tri srltori della «ita nazionale. 
fra i laboratori ed i percettori 
ib-i redditi più elevali, i quali 
godono ili una e.-rn/ione vergo
gnosa e sconosciuta in altri l'ae
di. D'altra parie gli esperti del
la l.omunilà non hanno man
calo di rilevare la prrM-trnle 
prr\alen/a in Italia delle im|x>-
-le indirette, illr colpi-cono in-
<li-criininatauieiite i om-umi. 
senza ricu.irdi alla rapacità IOII-
Iriliulha dei cittadini: e questo 
aggiunge iniquità alla già ini
qua di-lriduzione delle inipoMe 
sui reddito. 

( e mollo dunque da lavora
re e ila ciirre^serr. -e ri «i v no
ie accostare agli a--elli tributa
ri dei Par-i della ( KF. se ri 
«i vuole ai vicinare ad una giu
stizia tributaria, che non potrà 
e«'ere assoluta, poiché in asso
luto non e«i«te. rome ri avver
tiva Luigi Finaudi. ma sarà 

almeno adeguata alle più evi
denti esigenze di riequilibrio del 
prelievo ed ai bisogni impel
lenti di risanamento finanziario, 
di cui molti parlano, ma che 
non tutti sono poi disposti a 
r<mseguire nell'unico modo pos
sibile, dalla parte delle entrate: 
quello di far pervenire nello 
casse dello Stato le »ouime do
vute. 

Se le iniziative di questi gior
ni per avviare un programma 
ed un impegno comune per far 
fronte alla crisi economica 
avranno un seguilo, rome ci au
guriamo, e supereranno gli sco
gli disseminati sul loro cammino, 
questo ci pure un tema da non 
trascurare. Ma se saremo costret
ti. contro le nostre intenzioni, ad 
accettare il confronto su altri 
terreni, questo sarà fra i temi 
centrali della nostra proposta e 
della nostra lolla. Sarà con noi, 
n richiedere una giustizia fisca
le troppo a lungo negata, la 
maggioranza degli italiani rhe 
lavorano e pagano le tasse, an
che per ehi non paga. 

Gli universitari 
francesi da oggi 

in sciopero generale 
PARIGI, 11 aprile 

Sciopero generale illimitato 
in tutte le univerità di Fran
cia a partire da domani; coor
dinamento delle azioni con le 
principali organizzazioni sin
dacali; giornata nazionale di
mostrativa di lotta il 15 apri
le prossimo in tutte le re
gioni del Paese: queste le 
principali decisioni prese al
l'alba di oggi dal « Comitato 
di coordinamento nazionale 
degli studenti », riunitosi ad 
Amiens per protestare contro 
la riforma del secondo ciclo 
universitario. La decisione è 
contenuta in una mozione ap
provata da 139 voti su 231, 
nella quale si chiede la abro
gazione della riforma del se
condo ciclo, che dovrebbe en
trare in vigore l'anno prossi
m o . 

La CIA impedì 
la rielezione 

di un deputato 
socialista giapponese? 

TOKYO. Il aprile 
Secondo l'agenzia giappone

se Kyodo. la CIA intervenne 
finanziariamente nel I960 in 
Giappone affinchè un deputa
to dell'opposizione giapponese 
il quale aveva partecipato a 
manifestazioni contro la pro
gettata visita dell'allora pre-
sidente degli USA Eisenho-
wer a Tokyo non fosse rie
letto. 

L'agenzia cita a sostegno 
di tale informazione quanto 
detto dal giornalista america
no Bud Vestal, il quale ha af
fermato di aver avuto l'infor
mazione suddetta da un mem
bro del Congresso degli USA 
che rappresenta il Michigan 
a Washington, e che sarebbe 
stato il promotore dell'azio
ne della CIA. L'identità di 
questa persona non è stata 
rivelata. 

A seguito della campagna 
suddetta il deputato giappo
nese in effetti non fu rielet
to. 

Probabile visita 
di Breznev a Bonn 

BONN. 11 aprile 
Il segretario generale del 

Partito comunista del l 'URSS. 
I^onid Breznev, potrebbe 
compiere una visita a Bonn 
prima delle elezioni generali 
tedesco-federali, fissate per 
il 3 ottobre prossimo. Lo ha 
dichiarato, in una intervista 
radiofonica, un portavoce del 
governo federale, aggiungendo 
di ritenere che. in un prossi
mo futuro, cominceranno col
loqui a livello ufficiale per de
finire questa possibile visita 
di Breznev nella RFT. 

K" immaturamente scomparso a 
Miti '."• anni il rnmpajcnn 

LL'Ittl A N E L L I 
Nr riamiti | | triste «rinuncio t 
romruftni della M-zione « Mario Ali-
rata » i i|iuli reprimono al fami
liari Ir Inrn più mentite rondo-
Cllarrzr. Il corteo funebre partirà 
alle ore II da piazzale Cuoco. 

Milano. ÌZ aprile I9T6. 

Il Comiclin di smminfstraxfo-
nr. il direttore. | dlrijrrnti e tatti 
i dipendenti drlITnionr Sarda 
partecipano con profondo cordo
glio la scomparsa del commra-
dator 

ROBERTO SORCINELLI 
presidente dell» aorleU eéJtrtro 
l'nlone Sarda r nr ikiacauo la 
fi|r«rra di editore Illuminai* • dJ 
grottivomo esemplare-

Cagliari. Il aprile i r « . 

Lue» Parollnl 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno EnrioUl 
Direttore retpocsabile 
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